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●GIANNELLI

di Angelo Panebianco

G
li Stati falliti
cessano di essere
tali solo se
qualcuno riesce a
imporre— di

solito con la violenza— il
disarmo dei gruppi armati
che infestano il Paese
ricostituendo così il
(perduto) monopolio
centrale della forza. Accadrà,
se accadrà, anche in Libia. La
Conferenza che l’Italia vuole
organizzare in autunno per
contribuire a pacificare il
Paese avrà successo o no,
verosimilmente, a seconda
che ci sia stato o meno, sul
terreno, un definitivo
chiarimento su chi siano i
vincitori e i perdenti, sullo
stato dei rapporti di forza fra
i principali gruppi armati
(della Cirenaica e della
Tripolitania). Solo così
finiscono i conflitti.
Per l’Italia sono in gioco

interessi vitali (energia,
flussi migratori, eccetera ). È
un aspetto— per noi assai
importante— della partita
libica, la nostra rivalità con
la Francia. Una rivalità che
conta sia per la cosa in sé
(riuscirà la Francia a
sostituirci, con i
conseguenti vantaggi, nel
ruolo di patron della Libia?)
sia per ciò che riguarda i più
generali rapporti fra i
membri dell’Unione
Europea. Al momento,
sembra che i francesi siano
in vantaggio: il governo di
Sarraj su cui noi abbiamo
puntato a lungo è in grave
difficoltà mentre il generale
Haftar (signore della guerra
e boss della Cirenaica),
sostenuto dai francesi,
appare più forte. Forse non
riusciremo a ottenere il
rinvio delle elezioni (che
vogliono sia Haftar che i
suoi sponsor francesi e
egiziani) e, per
conseguenza, a impedire il
probabile tramonto politico
di Sarraj.

continua a pagina 28

Comemuoversi

LIBIA,UE
E INTERESSE
NAZIONALE

Politica ed economiaDraghi invita i ministri alla cautela: «Le parole hanno creato danni»

Scontro tra Europa e Italia
Moscovici: vedodei piccoliMussolini. Salvini eDiMaio: frasi inaccettabili

«L e misure non sonomai
efficaci in un contesto di

incertezza continua. E le regole
dell’Unione Europea si
rispettano»: così il presidente
dell’Eurogruppo, il portoghese
Mário Centeno in un’intervista al
Corriere. a pagina 3

L’INTERVISTAAMREUROMÁRIOCENTENO

«Rispettare le regole»

IL CASO / LEDIMISSIONI

Nava lascia
la Consob:
«Non gradito
alla politica»

«S olo una questione
politica, non di

incompatibilità. L’Autorità
non può essere isolata»: così
Mario Nava ha spiegato le sue
dimissioni dalla guida della
Consob. Lega e M5S: una
nostra vittoria.

a pagina 6 Bocconi, Pica

di Federico Fubini

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Braccia d’Angelo

I l fumo dell’incendio ha già invaso la
casa quando Angelo spalanca la fine-
stra del primo piano per respirare vita

e gridare aiuto. Notte fonda a Conselve,
nella Bassa Padovana. Angelo volge lo
sguardo arrossato verso il letto dove gia-
ce la madre Rosa, ottantasei anni, passa-
ta direttamente dal sonno a uno stato di
stordimento che prelude all’asfissia.
L’istinto di figlio gli chiede di metterla in
salvo: forse prova anche a sollevarla, sen-
za riuscirci. Allora è l’istinto di sopravvi-
venza a parlare, intimandogli di fuggire:
tra i sipari di fumo esiste ancora un sen-
tiero incerto che conduce alle scale e da lì
in strada. Ma Angelo non se la sente di
abbandonare proprio adesso chi per tut-
ta la vita non lo ha mai lasciato solo. Si
avvicina al letto della madre, si sdraia al

suo fianco e la stringe tra le brac-
cia.
Angelo Volpi ha la sindrome di

Down. È cresciuto luminoso e bo-
nario, fino a diventare la mascotte
di Conselve, amico e sodale di tanti
compaesani. Ed è cresciuto così

grazie a quella donna, che con il linguag-
gio muto dell’amore gli ha insegnato a
non sentirsi diverso, ma speciale. Non
sapremo mai perché, alla possibilità di
salvarsi, abbia preferito quella di rannic-
chiarsi accanto a lei. Se si sia trattato di
un’ultima richiesta di aiuto o piuttosto di
un estremo, goffo emeraviglioso tentati-
vo di proteggerla. L’unica cosa sicura è
che i vigili del fuoco hanno trovato i loro
corpi abbracciati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro «Paura», 750 mila copie in 24 ore. In Italia con Solferino

Woodward, l’anti Trump
che conquista l’America

N on essendo riuscito a controllare
o tenere a freno l’uso di Twitter

del presidente, Priebus (Reince,
capo dello staff fino al luglio 2017, ndr)
aveva fatto di tutto per trovare
un sistema pratico.

continua a pagina 17

Bob Woodward, 75 anni, autore del libro anti Trump, storico reporter e autore con Bernstein dello scoop sul Watergate

di Bob Woodward

UNMESEDOPOL’ORADELRICORDO, È LITESULCOMMISSARIO

L’EXLEADERPD

L’eterno ritorno
diRenzi
senza autocritica

F enomenologia di un leader
poco più che quarantenne

che non si rassegna all’addio
politico anticipato dopo una
disfatta colossale. E che ritorna
sul palcoscenico sfoderando il
repertorio di battute e
comportamenti che avevano
stregato gli italiani pronti, con
una velocità sorprendente, a
disamorarsene.

continua a pagina 8

di Pierluigi Battista

COSAMANCAANCORA

Maquantotempo
devepassare?

A l decreto sulle urgenze
manca il senso

dell’urgenza che sta vivendo
Genova. Ben vengano i
contributi di sostegno a
imprese e famiglie, per quanto
doverosi e ancora da
quantificare, ben venga
persino l’avveniristica banca
dati delle infrastrutture
annunciata dal ministro
Danilo Toninelli. Tutto aiuta,
ogni cosa può avere un
beneficio temporaneo o un
effetto placebo.

continua a pagina 11

di Marco Imarisio

Attacco delle istituzioni europee. Il presi-
dente della Bce, Draghi, invita i ministri italia-
ni alla cautela: «Le parole possono creare dan-
ni». Il commissario Ue all’Economia,Moscovi-
ci, mette in guardia dai populismi: «Vedo dei
piccoli Mussolini». «Frasi inaccettabili», la re-
plica di Salvini e Di Maio. da pagina 2 a pagina 4

Aveva 91 anni
Addio a Ceronetti,
il ribelle antimoderno
di Franco Cordelli, Paolo Di Stefano,
e Aldo Grasso alle pagine 38 e 39

Parla il presidente
La promessa di Scaroni:
il mio Milan Mondiale
con l’obiettivo Champions
di Daniele Dallera
e Arianna Ravelli alle pagine 46 e 47
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di Marco Galluzzo e Andrea Pasqualetto

Genova,viaaldecreto
Ilponterestaunrebus
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Mario Nava, 52 anni

G enova oggi si ferma per ri-
cordare le 43 vittime del

crollo del ponte Morandi, un
mese fa, il 14 agosto. Sarà pre-
sente il premier Giuseppe
Conte. Dal Consiglio dei mini-
stri è arrivato il via al decreto.
Sarà istituito un contributo di
sostegno per chi ha la casa ina-
gibile. Ma non si sa ancora chi
dovrà ricostruire il ponte, con
quali risorse, con quale meto-
do e chi dovrà essere il com-
missario straordinario che ge-
stirà l’operazione. «Abbiamo
chiesto di poter scegliere qua-
le figura sarà» ha commentato
il presidente della Liguria,
Giovanni Toti. Lega e Cinque
Stelle non sono ancora d’ac-
cordo sul soggetto della rico-
struzione, se Fincantieri da so-
la o affiancata da Autostrade.

da pagina 10 a pagina 13
Fulloni

di Daniele Manca

IDILLIO VERDE a SUTRI

Passeggiata amorosa
di Pellizza da Volpedo
a palazzo Doebbing

dal 15 settembre

VITTORIO SGARBI e
EMMANUELE EMANUELE presentano:
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Plus24
Investire a costo 
zero? Ecco quando 
conviene e quando
è solo uno slogan

|  Indici&Numeri w PAGINE 28-31FTSE MIB 20846,18 -0,56% | XETRA DAX 12055,55 +0,19% | NIKKEI 225 22821,32 +0,96% | BRENT DTD 78,33 -2,05%

Consob, Nava si dimette dopo cinque mesi

VERSO LA MANOVRA

Draghi: danni dalle parole 
del Governo sui vincoli Ue 
Aspettiamo la manovra

Moscovici: Roma è un 
problema nella zona euro
Il bilancio sia credibile

«Negli ultimi mesi le parole sono
cambiate molte volte e quello che
ora aspettiamo sono i fatti, princi-
palmente la legge di bilancio e la
discussione parlamentare». Lo ha
detto il presidente Bce Draghi, ri-
ferendosi all’Italia e alle dichiara-
zioni che hanno fatto impennare
lo spread. «Purtroppo - ha aggiun-
to - abbiamo visto che le parole
hanno fatto alcuni danni, i tassi
sono saliti, per le famiglie e le im-

prese». Un monito che si è aggiun-
to alle osservazioni arrivate dalla
Ue. Prima il commissario Oettin-
ger: «Non credo che sia buona co-
sa far salire ancora il debito» ha
detto a Roma dove è stato ascolta-
to in Parlamento sul prossimo bi-
lancio Ue. Poi Moscovici, da Parigi,
ha affermato che nell’eurozona
«c’è un problema, che è l’Italia» e
ha chiesto che il Paese sia «credi-
bile sul bilancio». Aggiungendo
che in Europa oggi «c’è un clima
da anni '30: non c’è Hitler, forse
dei piccoli Mussolini». Gaffe che
ha suscitato la reazione dei mini-
stri Di Maio («non si permetta») e
Salvini («si sciaqui la bocca»).
Fonti Ue hanno poi ridimensiona-
to le affermazioni di Moscovici.

Sul fronte manovra resta alta la
tensione nel governo. La frenata
della produzione industriale spar-
ge nuove incognite sul quadro di
finanza pubblica. E sono fitti gli
interrogativi anche sul lato delle
coperture: i tagli alla spesa e alle
agevolazioni fiscali per ora indivi-
duati non arrivano a 4-5 miliardi.

—Servizi e analisi alle pagine 2-3

CANDIDATURA
Milano vuole il Tribunale 
europeo dei brevetti
Dopo la delusione Ema, Milano ci ri-
prova e si candida ad ospitare una
delle tre sedi principali del Tribunale
europeo unificato dei brevetti, al po-
sto di Londra. Le altre due sono a Mo-
naco di Baviera e Parigi. Non ci sono
però le stesse aspettative di business
promesse da Ema. —a pagina 8

PICCOLE IMPRESE
Digitalizzazione, da oggi 
le richieste per i voucher
Da oggi diventa operativa la piatta-
forma del ministero dello Sviluppo
economico per richiedere l’eroga-
zione del «voucher digitalizzazio-
ne». L’incentivo, destinato a micro,
piccole e medie imprese, copre il
50% delle spese ammissibili con
tetto a 10mila euro. —a pagina 24

TURCHIA
La Banca centrale sfida 
Erdogan e alza i tassi al 24%
Con un rialzo di tassi dal 17,75% al
24%, la Banca centrale turca prova a 
recuperare la fiducia dei mercati, no-
nostante le pressioni del presidente 
Erdogan. La lira, che da inizio anno ha
perso il 40% sul dollaro, tira il fiato. Il
Governo impone l’obbligo di contratti
in lira turca. —a pagina 19

CONSIGLIO DEI MINISTRI

Via libera al Ddl Pa:
nuove assunzioni
e impronte digitali
anti-assenteismo
Il Governo sblocca le assunzioni nella
Pubblica amministrazione e rilancia
la battaglia contro l’assenteismo: via
al disegno di legge «concretezza» che
prevede nuove assunzioni per sosti-
tuire chi lascia il lavoro, impronte di-
gitali contro i “furbetti del cartellino”,
un “nucleo concretezza” per aiutare 
ma anche sanzionare le amministra-
zioni inadempienti. —a pagina 5

PANO RAMA  

Ironia e provocazioni
Quando il boss 
«balla» sui social

—pag. 27

—pag. 26

Testimonial virtuali,
gli eredi moderni
dell’omino Michelin

—pag. 25

Non solo millennials:
il marketing fa rotta
sulla «silver age»

S O L U Z I O N I
P E R  C O M U N I C A R E

E  C O M P E T E R E  

AUTHORITY

«Nessuna incompatibilità, è 
una questione politica: lascio 
nell’interesse dell’Italia» 

Mario Nava si è dimesso dalla presi-
denza della Consob dopo le pressioni
di Lega e 5 stelle che gli chiedevano di
rinunciare al “comando” per ragioni
di servizio (concesso non senza diffi-
coltà dalla Commissione Ue) e di 
mettersi in aspettativa. In alternati-
va, i capigruppo di Camera e Senato
di Lega e M5s l’altro ieri avevano 
chiesto a Nava di dimettersi, con «un
gesto di sensibilità istituzionale».Le
dimissioni sono state accettate dal 
collegio della Consob in una riunione

d’urgenza. Nava tornerà a Bruxelles,
in Commissione, dove prima di esse-
re nominato - cinque mesi fa - al ver-
tice della commissione di vigilanza 
sulla Borsa, era direttore per il moni-
toraggio del sistema finanziario e ge-
stione delle crisi presso la Direzione
generale servizi finanziari. La Con-
sob «è indipendente, ma non può es-
sere isolata» e «deve poter lavorare
non solo con le altre autorità indi-
pendenti, ma anche con le istituzioni
politiche» ha scritto Nava dopo la de-

cisione. Ma la richiesta di dimissioni
per “sensibilità istituzionale” da par-
te dei quattro capigruppo di Camera
e Senato dei due partiti di maggio-
ranza, ha aggiunto, «sono un segnale
chiaro e inequivocabile di totale non
gradimento politico», che «limita
l’azione della Consob in quanto la
isola e non permette il raggiungi-
mento degli obiettivi sopra ricorda-
ti». Lega e 5 stelle hanno rivendicato
l’addio come «un grande successo».

Serafini e Criscione —a pag. 12

Bce e Ue: ora
sui conti
dell’Italia 
servono fatti

INFRASTRUTTURE

Rinviato il nodo della 
nomina, confermati 
gli aiuti a sfollati e Pmi

Via libera del Consiglio dei ministri
al «decreto Genova» ma con la for-
mula “salvo intese”, senza un testo
concordato in dettaglio, testo che
uscirà dal lavoro post-Consiglio 
tra i vari dicasteri e Palazzo Chigi.
Rinviati i nodi più complessi: chi 
sarà il commissario straordinario
e con che poteri; se Autostrade sarà

esclusa dalla ricostruzione del 
ponte; a chi affidare i lavori. Con-
fermati aiuti a sfollati e imprese e la
creazione dell’Agenzia per la sicu-
rezza stradale e ferroviaria. «Per 
ricostruire - ha detto il governatore
Toti - il governo scelga chi vuole, 
ma se i lavori non possono partire
per un ricorso al Tar andrei su tutte
le furie».«Abbiamo doveri ma an-
che diritti - ha detto l’ad di Auto-
strade, Castellucci - pensiamo di 
poter fare un ponte con Fincantieri
secondo il progetto di Piano nel più
breve tempo possibile».

Arona, de Forcade, Santilli
—a pagina 4

Ponte Genova, decreto 
ma senza commissario

Il numero della causa che ha 
portato alla sentenza della 
Corte Ue che si è pronunciata 
sull’accesso ai documenti 
Bankitalia in relazione a 
fallimento e liquidazione 
delle banche Servizi —a pag. 21

Corte Ue
Banche fallite,
niente segreto
sui documenti
della Banca
d’Italia

594

S I DERUR G I A .  R EF ER ENDUM SULL’AC CO RDO  OC C UPAZIO NALE  

Domenico Palmiotti —a pag. 7

All’Ilva di Taranto il sì a Mittal vince con il 94%
Ripartenza dell’Ilva. Plebiscito degli operai dello stabilimento di Taranto: 94% di «sì» all’arrivo di ArcelorMittal, che da domani sarà il nuovo proprietario

I  DANNI DELLE PAROLE  

Le chiacchiere stanno a zero. O
meglio a 236 dove si è posi-
zionato lo spread dopo le

fiammate delle settimane scorse 
per le disinvolte dichiarazioni 
contro i vincoli Ue. Parole che 
hanno fatto danni, come ha detto 
senza perifrasi Mario Draghi. 
L’assedio verbale di Moscovici e 
Oettinger ha fatto il resto, gaffe 
comprese sui piccoli Mussolini: c’è
una tregua, ma l’Italia resta sorve-
gliata speciale, la fiducia è un bene 
prezioso. Si distilla con il tempo. E 
con i fatti. Che sono quelli chiesti 

in Europa, dalla Bce all’Unione. 
«Fatti» significa «manovra» nella 
sua annunciata professione di 
rispetto delle regole Ue e di capa-
cità di saper conciliare gli opposti 
(flat tax e reddito di cittadinanza, 
pensioni anticipate e sgravi per i 
giovani, maxi-assunzioni nella Pa 
e investimenti). Esercizio difficile, 
ma forse non impossibile se 
governato con gradualità e reali-
smo. Il tempo degli spot è conclu-
so, la ricreazione finita. L’Europa 
ha fischiato il vero inizio partita.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RICREAZIONE È FINITA
di Alberto Orioli

FALCHI & COLOMBE  

RISCHI ESTERNI E VINCOLI UE: 
DOPPIO AVVISO DI DRAGHI ALL’ITALIA

di Donato Masciandaro —a pagina 3

Carlini, Cellino,
Franceschi e Longo
 —alle pagine 16 e 17

Non solo banche
A dieci anni
dal crack i rischi
delle nuove
Lehman Brothers

ANSA

Dimissionario. Mario Nava

LUCA ZENNARO / ANSA

Fonti della maggioranza:
«È stato un successo
di Lega e Cinque Stelle»

Il Governo lavora ai tagli
ma la correzione di spesa
si ferma a 4-5 miliardi

A BRUX E LLE S  

Il documento
con cui l’Italia
difese la scelta

—a pagina 12

Antiquorum Auctioneer, leader mondiale nella vendita all’incanto 
di orologi moderni e vintage, è lieta di invitare le Signorie Vostre per 
una valutazione gratuita e senza alcun impegno dei vostri preziosi 

segnatempo da uno dei nostri esperti di fama mondiale.

Vi aspettiamo il giorno
24 settembre
a Firenze

ed il giorno 
1 ottobre
a Milano

E’ gradita la prenotazione

Giovanni Varesi - Director & Watch Expert
Autore di “Collezionare Orologi 2.0” 
e “Daytona Revolution”

Mm
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AL PD SERVE
UN GRUPPO
DIRIGENTE
Eugenio Scalfari

 Fondatore Eugenio Scalfari

Dentro la zona rossa
il paese silenzioso
degli oggetti smarriti

Dal mio balcone
ora vedo il mare
ma non mi piace

Da Piano a Fossati
dieci consigli d’autore
“Riscopriamo la città”

I l senatore del Pd, Luigi 
Zanda, ha scritto ieri un 
ampio articolo sul Foglio. 

Merita d’essere citato perché 
è la prima volta, dopo la 
catastrofica sconfitta del Pd 
alle elezioni dello scorso 4 
marzo, che una persona di 
notevole livello politico e 
culturale interviene in questo 
modo.

pagina 30

Il reportage

pagina 3

RICCARDO GAZZANIGA, nell’inserto

Il racconto

La bellezza

Il caso

SE UNA RETE
SI SCHIERA
A DIFESA DI TRIA
Claudio Tito

nell’inserto

pagina 31

“Mi dimetto, i partiti non ci fanno lavorare”. Moscovici: l’Italia è il problema dell’Europa 

L E  I D E E

“Venticinque anni
senza manutenzione
straordinaria”

L’analisi

PERCHÉ LA BCE
NON PUÒ CEDERE
AL RICATTO
Ferdinando Giugliano

La polemica

QUELLE 9 PAGINE
CHE DI MAIO
SVENTOLAVA
Sebastiano Messina

LOPAPA e ZINITI, pagine 8 e 9

BANDETTINI e MAGRELLI, pagine 42 e 43 

Poeta, scrittore e funambolo

Addio a Ceronetti
il burattinaio
della letteratura

FILETTO e PREVE, pagina 7 

All’interno un inserto di 8 pagine L’esecutivo diviso vara un decreto vuoto

Genova un mese dopo, la politica non decide 
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Draghi ha ricordato ieri che la ca-
cofonia del governo sulla traiet-
toria dei  conti  ha già prodotto 
danni alle famiglie e alle imprese 
per la tensione sugli spread.
 pagina 2
 CUZZOCREA, D’ARGENIO e GRECO
 pagine 2, 3 e 4

Tonia Mastrobuoni

Draghi: danni da parole governo
Consob, Nava lascia. M5S esulta

Genova, quel che resta del ponte Morandi a un mese dal crollo. Trenta giorni dopo la tragedia, oggi la città ricorda le vittime  MASSIMO SIRAGUSA

Nuova tensione con Malta

Migranti, avvistati 7 gommoni
Salvini: “Non sbarcheranno”
E gela Berlino sull’accordo 

ORBÁN E I SUOI
CRITICANO L’UE
MA NON ESCONO
Siegmund Ginzberg

Paradossi d’Europa. Buona 
notizia: Orbán censurato 
con 448 voti contro 197 (e 

48 astensioni) dal Parlamento 
europeo. Cattiva notizia: la 
cosa non avrà esito perché la 
Polonia, e forse gli altri di 
Visegrad, metteranno il veto. 
Cattiva notizia: l’Europa è più 
divisa che mai, tra Paesi e 
all’interno di ciascun Paese, 
anche all’interno dei maggiori 
schieramenti.

pagina 30

pagina 31

L’inchiesta

ALESSANDRO CASSINIS, nell’inserto

VENERDÌ
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Prezzi di vendita
all’estero:
Austria, Germania
€ 2,20 – Belgio,
Francia,
Lussemburgo,
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KN 19 – Regno
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GENOVA, UN MESE DOPO

9
7

7
1

1
2

2
1

7
6

0
0

3

8
0

9
1

4

Dalla parte di Genova

La città di Genova è stata
colpita da una tragedia
inaccettabile. 

L’immagine che Geno-
va ha dato di sé - e che ri-
mane impressa nei nostri

ricordi - in quei giorni di
lutto e di smarrimento,
non è stata soltanto di pro-
fondo dolore, ma anche di
grande solidarietà e di for-
za d’animo. 

SERGIO MATTARELLA

L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

UNA TRAGEDIA
INACCETTABILE

Dolore e coraggio descrivono Genova a 
trenta giorni dal crollo del Ponte Morandi.
Perché è una città ferita, in attesa di giusti-
zia per le vittime, ma mostra al tempo stes-
so la volontà di risollevarsi, rilanciarsi e
guardare in avanti. 

MAURIZIO MOLINARI

IL COMMENTO

DAL DOLORE
AL RISCATTO

CON IL SERVIZIO FOTOGRAFICO DI MICHELE D’OTTAVIO PER LA STAMPA

CONTINUA A PAGINA 2 — CONTINUA A PAGINA 43 —

A un mese dal crollo
del ponte Morandi
la città aspetta ancora
il commissario
e gli sfollati chiedono
di rientrare in casa

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

14/09/2018
Pag. 1

diffusione:130501
tiratura:195621

20PRIME PAGINE -  Rassegna Stampa 14/09/2018 - 14/09/2018

http://www.lastampa.it/


Cerisano a pag. 38

Uk £ 1,40 - Ch fr. 3,50 
Francia € 2,50

DA DOMANI CON

IN EDICOLA

IL LIBRO DA
NON PERDERE

di Pierluigi Magnaschi

A leggere gli articoli e a vedere i 
servizi tv di ieri, relativi al voto di 
censura espresso dal Parlamento 
europeo nei confronti del governo 
di Budapest, sembra che fra 
l’Unione europea e l’Ungheria sia 
scoppiata una guerra campale che 
mette in forse le strutture portan-
ti stesse dell’Europa comune. 
Bastano due sole cifre per gettare 
all’aria questa tesi. La popolazio-
ne dell’Unione europea è di 503 
milioni mentre quella dell’Unghe-
ria è di meno di 10 milioni (per 
l’esattezza è di 9 milioni e 81 mila 
persone). Le due entità in gioco (e 
strumentalmente contrapposte) 

Che cosa si cela dietro l’ostracismo
del Parlamento europeo all’Ungheria 

Ponti, sicurezza per decreto
Al via l’Agenzia nazionale per monitorare lo stato di salute delle infrastrutture: 

controlli a campione, archivio informatico e assunzione di centinaia di ingegneri 
Nasce l’Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle infrastrutture. Con-
trollerà lo stato di salute di ponti, 
strade, viadotti, gallerie con controlli 
a campione, avvalendosi di qualche 
centinaio di nuovi ingegneri che ver-
ranno assunti dal Mit. Al via anche 
l’archivio informatico nazionale dello 
stato di salute delle infrastrutture. 
Sono queste le novità principali del 
decreto legge «emergenza e preven-
zione» approvato ieri dal consiglio 
dei ministri.

continua a pag. 7
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Milleproroghe - Il 
testo del decreto ap-
provato dalla Came-
ra dei deputati
Cassazione - La 
sentenza sui riclas-
samenti catastali 

motivati

Ruoli esat-
toriali - La 
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MILLEPROROGHE

Crac bancari, 
un ristoro 
tempestivo 
del 30%

 a pag. 29

CORTE EUROPEA

Sleale vendere 
sim con servizi 
a pagamento 

già attivi
Chiarello a pag. 35

IN CROAZIA

Sono state 
trovate tracce 

di formaggio di 
7.200 anni fa

Galli a pag. 16

SECONDO TRIMESTRE

L’India riprende 
a correre con 
un aumento 

dell’8,2% del pil
Bianchi a pag. 14

LA PIÙ GRANDE IN FRANCIA

Varata la nave 
capace di portare 

20 mila e 600 
container
Scarane a pag. 16

NELLA SCUOLA

Autorizzate 57 
mila assunzioni, 
ma se ne trova 
soltanto la metà

Ricciardi a pag. 8

LE CIFRE DELLO SCONTRO

Scoppia un 
terremoto tra 
le grandi radio 

italiane
Plazzotta a pag. 16

Dal taglio Irpef vantaggi scarsi, per 
una decina di euro. L’ipotesi di una 
riduzione dell’aliquota del primo sca-
glione dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, dal 23 al 22%, che 
troverà posto nella prossima legge di 
Bilancio, fa risparmiare 12,50 euro al 
mese ai 22 milioni di contribuenti con 
più di 15 mila euro di reddito e 7,30 
euro al mese agli 8,8 milioni sotto 
quella soglia. A fare i conti in tasca al 
disegno del Governo giallo-verde è il 
Consiglio nazionale dei dottori com-
mercialisti ed esperti contabili. 

I calcoli del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti sugli effetti della riduzione delle aliquote

Dal taglio Irpef 12 € di risparmi

L

d

RIUNIONE A PISA 80 ANNI DOPO LE LEGGI CONTRO GLI EBREI

Le università italiane fanno 
mea culpa sulle leggi razziali 

Ottant’anni dopo l’emanazio-
ne delle leggi razziali, 80 ret-
tori delle università italiane 
chiederanno scusa e non solo 
agli ebrei. Il 20 settembre 
all’università di Pisa, a otto 
chilometri da dove il re Vitto-
rio Emanuele III il 5 settem-
bre 1938 promulgò le leggi 
razziali, si svolgerà una tre 
giorni della memoria che cul-
minerà con la lettura di un 
documento firmato dai retto-
ri in cui, oltre a condannare 
l’atto infame che cacciò dalle 
scuole di ogni ordine e grado 
i professori ma anche gli stu-
denti ebrei, si chiederà scusa 
per ciò che la storia italiana 
produsse e l’incapacità del 
mondo accademico di allora 
di arginare l’onda razzista.

Di solito, per motivi di lavoro, non 
posso permettermi di indugiare nel-
la visione del tg di prima serata. Ma 
ieri, con l’aiuto dei miei collaborato-
ri, me li sono spupazzati tutti alla 
ricerca di una notizia uffi ciale che 
nessuno, come presumevo, ha poi 
dato. Nessuno infatti ha dato la no-
tizia che gli studenti di quattro scuo-
le superiori dell’Area metropolitana 
milanese che hanno partecipato alla 
Competizione Accademica Interna-
zionale di Mosca si sono collocati al 
terzo posto sui 36 gruppi di studenti 
rappresentanti le altrettante aree di 
tutto il mondo. Le gare riguardava-
no materie come matematica, fi si-
ca, chimica e informatica. Le scuole 
rappresentate erano il Liceo Volta, 
l’Istituto Natta, l’Istituto Marie Cu-
rie-Sraffa e l’Istituto Molinari. Ma 
le nostre tv del dolore e dell’incaz-
zatura, delle manifestazioni e degli 
arresti hanno preferito negare agli 
italiani questa bella notizia. Non 
vogliono che la gente si compiaccia. 
Non sarebbe degna della narrazione 
rovinografi ca che prevale in Italia. 
E poi, i Tg Rai, vogliono anche il ca-
none. Gli altri possono essere puniti 
dal non ascolto. I Tg Rai vincono 
sempre qualsiasi cosa facciano.

DIRITTO & ROVESCIO

RISCHIANO DI NON FARCELA

Elezione Ue:
il limite del 4% 
spaventa i partiti 

minori
Maffi  a pag. 7

Morena a pag. 32

A PARMA E A TORINO
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sulla pop art 
statunitense
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Per reazione alla politica economica di Trump è diventata
strategica la convergenza tra la Russia e il Giappone

Carlo Pelanda a pag. 13
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Tenaglia europea nei confronti del go-
verno gialloverde. Il Commissario Pierre
Moscovici attacca sotto la cintola l’Italia:
«In giro non vedo Hitler, ma molti piccoli
Mussolini». Durissima le reazione del go-
verno: «Frasi inaccettabili, abbiamo mol-
ti consensi». Ma le critiche più pesanti
arrivano dal numero uno della BceMario
Draghi: «Aspetto i fatti, perché fino a ora
sono arrivate solo parole e sfortunata-
mente le parole hanno creato danni», ha
detto riferendosi al rialzo dello spread
che a sua volta ha provocato la crescita
degli interessi per le famiglie e le impre-
se. Intanto il presidente della Consob,
Mario Nava, ha presentato le dimissioni
che sono state accettate nel corso di una
riunione convocata d'urgenza.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

N
el libro Il giorno
della civetta, Leo-
nardo Sciascia
fa dire a uno dei

protagonisti: il popolo cor-
nuto era e cornuto resta, la
differenza è se la bandiera
che appendi alle corna te
la impone qualcuno e allo-
ra sei in una dittatura o se
puoi sceglierla del colore
che più ti piace, e allora sei
in democrazia. Gli italiani,
nelle urne, hanno scelto i
nuovi vessilli ma questo
non ha cambiato la loro
condizione di eterni cornu-
ti, nel senso di traditi dal
partito del cuore. In Puglia
i Cinque Stelle volarono al
40 per cento sulla promes-
sa di chiudere l’Ilva e così
non è andata. A Genova, ai
funerali delle vittime del
ponte Morandi, Di Maio
venne accolto da applausi
carichi di speranza ma og-
gi, a distanza di unmese, la
ricostruzione è ferma per
l’incapacità e la sete di po-
tere (e di poltrone) dei Cin-
que Stelle mentre Genova
aspetta, ferita e umiliata.
E ancora. Il voto di mar-

zo ha premiato i partiti ne-
mici dell’Europa,ma essen-
dosi questi comportanti co-
me una squadra di dilettan-
ti che pretende di dettare
legge in Champions Lea-
gue, stiamo rischiando il
cappotto per mano di Bru-
xelles. E nonmi riferisco al-
le stupide parole del com-

missarioMoscovici su l’Ita-
lia in mano «a tanti piccoli
Mussolini», non ai moniti
dei soliti tromboni europei
anti italiani ma al nostro
più grande sostenitore ol-
tre confine, l’arci italiano
Mario Draghi: «Fino ad ora
in Italia danni con le paro-
le, aspettiamo i fatti».
Draghi è uno che parla

poco e mai a caso. Se ha
usato parole così forti e ine-
dite significa solo una co-
sa. Cioè sa che in Europa
hanno posato il dito sul bot-
tone che può fare esplode-
re l’Italia e lui non è più in
grado di difenderci come
in passato. La sua non è
una minaccia ma un ulti-
mo, quasi affettuoso appel-
lo a fermarsi prima che sia
troppo tardi. Possiamo di-
scutere all’infinito se tutto
ciò sia giusto o sbagliato
ma sarebbe da incoscienti
non prendere atto che le co-
se stanno così, che il gover-
no deve smettere di gioca-
re con le parole, uscire una
volta per tutte dalla campa-
gna elettorale permanente
e iniziare a governare, am-
messo che ne sia capace,
ammesso che si possano te-
nere insieme due partiti,
Lega e Cinque Stelle, con
visioni spesso così diverse
e in conflitto tra loro. An-
che chi vede l’Europa co-
me fumo negli occhi non
penso sia disposto al marti-
rio sull’altare di Di Maio e
soci. Cornuti sì, ma alme-
no non gabbati.

il Giornale

E
ra atteso per oggi. A un mese esat-
to dal crollo del ponte Morandi. Il
decreto per Genova, però, non c’è.

Il Consiglio dei ministri, che si è tenuto
ieri pomeriggio, ha deciso di far slittare la
pubblicazione del provvedimento con ca-
rattere d’urgenza. Palazzo Chigi ha co-
munque inserito alcune norme su Geno-
va nel Decreto Emergenze.

di Alessandro Sallusti

A NEW YORK IL TERZO GENERE SUI DOCUMENTI

Uomo, donna o X: nuova follia

servizi da pagina 2 a pagina 11

Benedettelli e Robecco a pagina 16

DOMANI IN EDICOLA Oriana Fallaci è morta nel 2006

Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI G

RESUSCITANO IL DUCE
Pure Draghi si sfila: «Da Roma parole e danni»
L’Europa ci sfida: «Italia in mano a piccoli Mussolini»

SCELTE ECONOMICHE

Il masochismo
che spaventa
tutta Europa

Pier Francesco Borgia

I PROTAGONISTI DEL ’900

a pagina 32

»

Che cosa ci mancherà di Ceronetti

EMERGENZA IMMIGRAZIONE

Caso Diciotti,
ecco le prove
che incastrano
i maltesi

Il re dei mercenari Usa: «Privatizziamo la guerra»
Micalessin a pagina 23
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L
a flessione del Pil ha del-
le cause che vanno af-
frontate seriamente, per

far sì che sia solo temporanea.
Occorre correggere il modo in
cui il governo sta lavorando su
due componenti fondamenta-
li: consumi e investimenti.

di Francesco Forte

A UN MESE DALLA TRAGEDIA

Genova, lite sul ponte
Passa solo un decretino

GOVERNO NEL PALLONE

VA BENE CORNUTI

MA ALMENO NON GABBATI

In edicola da domani con «il Giornale» a 8 euro il
libro I nemici di Oriana. La Fallaci, l’islam e il
politicamente corretto di Alessandro Gnocchi.

C
on La Rabbia e l’Orgoglio la Fallaci ha violato
un santuario dei benpensanti: l’immigrazione
incontrollata.

a pagina 10

a pagina 3

di Matteo Sacchi

Via il Caudillo dal Mausoleo
l’ultimo errore dei socialisti

a pagina 31

di Alessandro Gnocchi

«I nemici della Fallaci»
Il libro verità su Oriana

di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

L a morte di Guido Ceronetti è la
fine di una civiltà letteraria che

aveva costituito la linea di resistenza
contro unmondo degradato e prepo-
tente, dominato dall’urgenza e
dall’isteria. Tutto e subito, e senza
merito, con la mancanza di pensiero
e di riflessione delle anime morte.
Carmelo Bene li chiamava «depen-
santi» e rappresentava con ciò l’atteg-
giamento di un’umanità degradata e
priva di un pensiero libero e distinto.
Tra le ultime amarezze vi è certamen-
te la fine della lingua italiana, lamor-

te della poesia, la dittatura delle mi-
noranze, concentrate nella vittoria
burocratica di un linguaggio perver-
so, fatto di «attimini», «sinergie», «svi-
luppo sostenibile», «indagini cono-
scitive», «modelli identitari», «fruizio-
ni», «location»: vere e proprie torture
cui è sottoposta la bella parlata italia-
na, così varia e così ricca. E infine,
doloroso fino al pianto: genitore 1 e
genitore 2, invece di Padre e Madre.
A questo degrado (letteralmente) am-
bientale Ceronetti rispose riparando-
si dietro un nichilismo prudente e

dolente, quindi commovente e strug-
gente, che era il punto d’arrivo del
pensiero di Pier Paolo Pasolini, così
lontano da lui e pure così affine da
capire la bellezza compiuta di una
strada sterrata, in una campagna re-
mota; di un lume di candela in una
locanda con le tazze per il vino; e di
un tempo lento che ci lasciasse lo
spazio per capire il non senso della
nostra vita, così piena di sorprese stu-
pefacenti come l’esistenza delle luc-
ciole, in una continua persistenza
del «fanciullino» che è dentro di noi.

a pagina 14

Fausto Biloslavo
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